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DL189/16 conv.to L.299/2016 art.20 DM10/5/18 Appr.ne Avv.Pubblico “Conc. contributi in c/capitale 
alle imprese che realizzino/abbiamo realizzato, dal 24/8/2016, inv.ti prod. Com.Marche - sisma centro 
Italia”. 
 

FAQ – aggiornamento 25/03/2019 
 
 

1. Le spese di costruzione di un immobile che insiste su un terreno non di proprietà del richiedente 
sono ammissibili? 

Si, in presenza di idoneo titolo di disponibilità ed autorizzazione del proprietario 

2. Con riferimento all’assegnazione del punteggio del criterio n. 1, relativo ai danni diretti subìti 
risultanti nelle Schede Aedes, si ha diritto al riconoscimento del punteggio anche se il Progetto 
di investimento è realizzato in un Comune diverso da quello in cui è stato subito il danno? 

Si, purchè si tratti dell’effettuazione di nuovi investimenti produttivi, anche finalizzati alla 
realizzazione di nuove unità produttive o all’ampliamento di unità produttive esistenti sulla 
base di una proposta di Programma di Investimento. 

3. Qualora il Progetto di investimento comprenda spese non ammissibili o non interamente 
ammissibili, quale valore deve essere considerato come “investimento  in programma” al 
numeratore della formula relativa al Criterio n.3, Rilevanza patrimoniale  dell’investimento? 

Per il calcolo del criterio n. 3 Rilevanza patrimoniale dell’investimento, rilevano solo le spese 
ammissibili previste nel comma 1 dell’articolo 6 dell’Avviso. Si precisa tuttavia che qualora 
una voce di spesa, per sua natura ammissibile, sia considerata agevolabile solo in parte per 
effetto dell’applicazione dei limiti previsti al comma 2 del medesimo articolo 6, 
esclusivamente ai fini del calcolo del punteggio relativo al criterio 3 potrà  essere  considerato 
l’intero valore della spesa, mentre ai fini del calcolo del contributo sarà considerata 
agevolabile solo la quota di detta spesa che rientra in tali limiti. 

4.  È ammissibile un attività di Trasporto Merci su strada per conto terzi? 

Si, l’attività di trasporto merci su strada per conto terzi è ammissibile, ma con le limitazioni, 
indicate nel Reg. (UE) 1407/2018 “de minimis”. Tali limitazioni riguardano l’importo massimo 
concedibile in un triennio ad un Impresa Unica (massimale), che non può superare i 100.000 
euro, e il divieto di concedere aiuti per l’acquisito di veicoli destinati al trasporto di merci su 
strada. Si fa presente che lo stesso Regolamento permette di raggiunge il massimale di Euro 
200.000 se l’Impresa Unica esercita altre attività economiche oltre al trasporto di merci su 
strada per conto terzi, a condizione che la quota eccedente ai 100.000 Euro riguardi progetti 
ed investimenti direttamente riconducibili a tali altre attività economiche. 

5.  Quando si considera valida la scheda Aedes ai fini del punteggio? 

La scheda ha rilievo al fine del relativo punteggio (criterio I) per le imprese che alla data del 
24 agosto 2016 svolgevano una attività economica nell’immobile oggetto della scheda. Non 
hanno pertanto rilevanza nei casi: 

- Di startup, incluse le attività economiche che risultavano inattive alla data del 24 agosto 
2016 (nuove attività economiche); 
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- Negli altri casi in cui nell’immobile oggetto della scheda Aedes non risultava svolgersi una 
attività economica da parte dell’impresa richiedente alla data del 24 agosto  2016. 

Nel caso di acquisto di azienda o di ramo di azienda, la scheda ha rilievo solo se in tale azienda 
o ramo di azienda sia compresa la disponibilità dell’immobile oggetto della scheda Aedes e  
se l’attività economica oggetto del progetto presentato sia svolta nel medesimo immobile. 

6. Nell’incremento occupazionale possono essere inseriti eventuali soci che saranno assunti a 
seguito del programma di investimento? 

Si, per il punteggio relativo al criterio 2 “Incremento occupazionale generato per effetto degli 
investimenti”  rilevano i lavoratori regolarmente iscritti al libro paga ed assunti con uno dei 
contratti di lavoro dipendente come di seguito indicato, che possono comprendere anche i 
soci dell’impresa beneficiaria del contributo. 

le tipologie contrattuali rilevanti sono: i contratti a tempo indeterminato in essere, i contratti 
di apprendistato a tempo indeterminato, i contratti a tempo determinato di durata 
complessiva pari ad almeno 12 mesi; i contratti a tempo determinato di durata complessiva 
inferiore a 12 mesi sono considerati, ma in proporzione rispetto all’anno (per chiarezza un 
contratto di durata complessiva pari a 6 mesi è considerato pari a 0.5); con riferimento ai 
contratti a tempo determinato non rileva la durata residua ma la durata complessiva 
contrattualmente prevista; in caso di contratti “part time” il dato è riproporzionato sulla base 
delle ore previste rispetto al CCNL di riferimento; sono esclusi i contratti di somministrazione 
o di staff leasing, i contratti di lavoro intermittente (a chiamata) e i contratti di lavoro a 
domicilio; 

7. Puo’ presentare domanda un’ impresa di pulizie con sede legale in uno dei comuni del cratere, 
che svolge la propria attivita’ a servizio di vari clienti, dunque non potendosi individuare una 
sede operativa?  

Si, purchè l’investimento produttivo venga effettuato nell’unità produttiva dell’impresa 
avente sede in uno dei comuni del cratere. 

8. In riferimento alle assunzioni, qualora si verifichi la cessazione di un rapporto di lavoro per cause 
volontarie, tale circostanza cagionerebbe la perdita del relativo punteggio acquisito? E’ previsto 
che l’impresa debba impegnarsi a reintegrare la risorsa venuta meno entro un periodo 
prestabilito? 

Deve essere garantito l’incremento occupazionale dichiarato, nel rispetto delle tempistiche 
previste dal bando, ovvero “L’incremento rilevante è determinato dal confronto fra la 
situazione al momento della domanda e la situazione al termine del Progetto” ….. in aggiunta, 
“il mancato rispetto di tale impegno, deve comunque essere garantito entro 6 mesi dal 
completamento del progetto”. (allegato A – criteri di priorità – criterio 2) 

9.  In riferimento alle assunzioni, qualora il rapporto di lavoro venga meno a seguito di 
licenziamento per giusta causa tale circostanza come verrebbe gestita? E’ necessario integrare 
la risorsa venuta meno entro un determinato periodo prestabilito? 

Vedi domanda / risposta precedente: quello che interessa ai fini del punteggio è l’incremento 
occupazionale entro i 6 mesi dal completamento del progetto. Quello che interessa ai fini del 
punteggio è l’incremento occupazionale entro 6 mesi dal completamento del progetto  
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10. Nel caso di impresa operante nel commercio di prodotto agroalimentari l’acquisto di casetta 
mobile per ampliare l’operatività su una più vasta area geografica e il conseguente oltre che 
obbligato acquisto di vettura idonea al traino della stessa sono ammissibili a contributo? 

L’investimento è ammissibile  

11. Nel caso di imprese che ricadono nelle riserve di dotazioni finanziarie, se tali risorse si 
rivelassero insufficienti, potrebbero essere utilizzate quelle previste al di fuori delle riserve? 

Si, rientrano nel fondo generale 

12. Per quanto riguarda le modalità di pagamento emerge come molto importate la necessità di 
avere un chiarimento in merito alle tipologie ammesse. Nella pagina delle Faq, in risposta alla 
Faq n. 21 relativa proprio alle modalità di pagamento delle spese, viene affermata 
l’ammissibilità del “bonifico o ricevuta bancaria”, mentre non viene previsto l’assegno. 

Vedi domanda /risposta n.1 aggiornamento 20/03/2019 

13.  Con l’occasione, vorremmo anche un chiarimento in merito all’ammissibilità delle spese per 
l’acquisto dei mezzi di trasporto da parte delle imprese del settore trasporti per conto terzi: 
tale tipologia di spesa è ammissibile sempre, a prescindere dal regime di aiuto scelto 
dall’impresa, come sembrerebbe dalla lettura della risposta alla faq n. 11, o solo in caso di scelta 
di regime di esenzione (art. 17 reg (UE) 651/2014)? 

Vedere domanda / risposta n. 4 

14. IMPRESA TURISTICA CHE ACQUISTA DUE IMMOBILI AL 2’E 3’PIANO DI UN PALAZZO STORICO 
DA ADIBIRE A RECETTIVITA’. E’ INDISPENSABILE PREDISPORRE UN ASCENSORE AL FINE DI 
RAGGIUNGERE AGEVOLMENTE I PIANI. SI CHIEDE SE LA SPESA SIA RICONOSCIUTA COME 
FINANZIABILE, SE SI’SE RIENTRA NELLA LETTERA  C) O NELLA LETTERA B) 

Premesso che non avendo conoscenza completa dell’investimento/progetto complessivo che 
l’impresa intende attuare, la risposta precisa potrà la si potrà dare solo avviando la fase 
istruttoria della pratica; le spese di ristrutturazione compresa la predisposizione di un 
ascensore finalizzato all’attività ricettiva è ammissibile. 

15. CHIARIMENTO IN MERITO ALLA RISPOSTA AL QUESITO N. 13 PER QUANTO RIGUARDA I MOBILI 
E ARREDI PER LE ATTIVITA’ RICETTIVE E CIOE’: “Si conferma quanto meglio indicato nel bando, 
ovvero sono ammessi i beni di cui all’art.6 comma 1c., ad eccezione di mobili ed arredi.” 

Recentemente sono state apportate apportate alcune variazioni/rettifiche al bando 
(approvate con D. VCOMMS n.3 del 18/3/2019); tra queste, il paragrafo relativo ai 
mobili/arredi, risulta modificato come di seguito: articolo 7 comma 1 h) l’acquisto mobili ed 
arredi che non siano strettamente funzionali all’attività d’impresa; 

16. L’ACQUISTO DI UN IMMOBILE DA ADIBIRE A STUDIO PROFESSIONALE E RELATIVE 
STRUMENTAZIONI NECESSARIE ALLO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ DA PARTE DI UN 
ARCHITETTO E’ FINANZIABILE? 

Vedi domanda/risposta n.1 – 8/03/2019 e vedasi bando relativamente agli acquisti immobili 
art.6  
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17. ACQUISTO BENI ED ATTREZZATURE A SEGUITO DI DELOCALIZZAZIONE . ALCUNI DI QUESTI BENI 
NON SONO STATI FINANZIATI PER MANCANZA DI UN RISCONTRO DI BENI ANALOGHI NEL 
REGISTRO DEI BENI AMMORTIZZABILI (LA DELOCALIZZAZIONE FINANZIAVA LA SOSTITUZIONE DI 
BENI) SI RITIENE CHE POSSANO ESSERE OGGETTO DI DOMANDA DI FINANZIAMENTO DI CUI AL 
PRESENTE BANDO ANCHE IN CONSIDERAZIONE CHE IL BANDO RICHIEDE NON LA SOSTITUZIONE 
MA L’ACQUISTO DI BENI PER L’AMPLIAMENTO DELL’ATTIVITA’. SI CHIEDE CONFERMA. 

Quando l’impresa procederà all’invio del progetto di investimento l’ufficio valuterà tutte le 
spese ammissibili nel rispetto di quanto previsto dal bando. Questo ufficio non valuterà 
l’ammissibilità in base al fatto che non sono stati finanziati da altre misure. 

18. La richiesta del contributo secondo il "Regolamento De Minimis" ed il "Regolamento di 
esenzione" sono alternative, oppure possono coesistere due elenchi di spese nell'allegato 3:  il 
primo per le spese già sostenute/avviate (e fino  a saturazione del plafond de minimis 
disponibile) ed il secondo per spese da sostenere dopo la domanda ? 

              Va scelta una delle opzioni presenti 

19. Per le spese da sostenere vanno allegati i Preventivi di spesa? Devono essere firmati dal 
fornitore o possono anche essere tratti dalla rete internet per beni come PC, stampanti, ecc.? 

Vedi domanda risposta n.5 - 8/03/2019 … preventivi firmati dai fornitori  

20. Una società agricola che intende realizzare un nuovo insediamento produttivo dove 
trasformare i propri prodotti primari biologici (legumi) in alimenti funzionali quali: farina, pasta, 
snack, piatti pronti può accedere ai contributi previsti dal citato bando?chiedo questo in quanto 
non mi è chiaro cosa intenda l'estensore del bando quando all'art. 4, 2° comma dice:"   Possono 
presentare domanda di ammissione alle agevolazioni di cui al presente avviso le imprese che 
soddisfano i seguenti requisiti: Esercizio dell’attività economica: in qualsiasi settore con 
esclusione dell’agricoltura primaria, della pesca e acquacoltura. Le imprese che operano sia nei 
settori esclusi che nei settori ammessi, possono beneficiare delle presenti agevolazioni purché 
garantiscano tramite mezzi adeguati quali la separazione delle attività o la distinzione dei costi, 
che le attività esercitate nei settori esclusi non beneficino dei contributi concessi ai sensi delle 
presenti disposizioni attuative. 

Il Servizio Politiche Agroalimentari della Regione Marche sta predisponendo il bando 
finalizzato all’agricoltura primaria 

21. Un’azienda può optare per il Regime De Minimis anche se avvierà l’investimento 
successivamente alla presentazione della domanda 

Si 

22. Chiarimento sul tema del termine del progetto nel caso di investimenti già avviati. Il progetto 
deve essere concluso al momento della presentazione della domanda? Le spese devono essere 
tutte fatturate e quietanziate o è necessario solamente che la fattura sia precedente alla data 
di presentazione della domanda e si può provvedere al pagamento successivamente restando 
entro i termini previsti dei 18 mesi? 

Vedi domanda/risposta n.36 - 8/03/2019  

23. All’art.7 COSTI NON AMMISIBILI Paragrafo d) sono indicati mezzi di trasporto……art. 6 comma 
d 
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L’art.in questione è stato oggetto di rettifica, la dicitura esatta è la seguente:  d)    per 
l’acquisto di mezzi di trasporto soggetti e non soggetti all’iscrizione dei pubblici registri fatto 
salvo quanto previsto all’articolo 6 comma c) nota 3 piè di pagina del presente avviso; il testo 
consolidato è reperibile dal seguente link: www.commercio.marche.it 

24. Se la scheda Ades è in capo ad un proprietario di immobile lesionato, il quale immobile è unità 
produttiva di una azienda beneficiaria del contributo. Tale scheda Ades è valida al fine 
dell'assegnazione del punteggio? Se sì, come deve essere documentato il legame di 
affitto/comodato/ecc. tra il beneficiario del contributo ed il proprietario di immobile?  Se una 
azienda A  vuole acquistare un immobile lesionato (da acquistare e ristrutturare) da proprietario 
B, il quale possiede scheda Ades, quest'ultima è valida ai fini del punteggio della domanda di 
contributo inviata dall'azienda A? 

             Vedi domanda / risposta n.5  della presente FAQ 

25. Azienda in comodato presso immobile in area sisma, vuole comprare truck attrezzato per 
vendere prodotti locali sia dentro che fuori la regione Marche, è ammissibile da bando? 

Non ha importanza la località di vendita (nella fattispecie trattasi di commercio itinerante) 
quanto il fatto che l’investimento produttivo venga realizzato nell’unità produttiva 
dell’impresa (vedasi definizione art.3 comma 1d) presente in uno dei comuni del cratere e 
che sia rispettoso dei criteri e delle condizioni previste nell’avviso pubblico. 

26. Per le aziende turistiche di cui alla sezione I divisione 55 di ateco 2007 sono agevolabili le spese 
di costruzione e acquisto immobile, compresa la ristrutturazione nel limite del 70% 
dell'investimento complessivamente agevolabile. Calcolo richiesta contributo 

L’art.6 “costi ammissibili”, comma 2b parla di spese ammesse nel limite del…. (Varie tipologie) 
quindi, prima viene quantificata la spesa ammissibile (applicando le percentuali indicate), poi 
si procede con il calcolo del contributo a seconda del regime scelto dal richiedente (de minimis 
o esenzione);  

27. Relativamente al bando per le attività produttive dell'area sisma (DL189/16 conv.to L.299/2016 
art.20 DM10/5/18 ), all'articolo 8 punto 2 è riportato: "in caso di opzione per il Regolamenti di 
esenzione, sono ammissibili le spese sostenute a partire dalla data di avvio del progetto, che 
deve essere successiva alla data di presentazione della domanda di contributo". Come va letta 
correttamente la frase? Se un'impresa ha già presentato e ottenuto, ai fini della cantierabilità, 
dei permessi edilizi, il progetto si considera già avviato e quindi escluso dal bando? Oppure il 
riferimento è soltanto all'ammissibilità delle spese? Anche per quanto concerne il dato 
occupazionale, qual è il momento preciso cui fare riferimento? 

Art.5 comma 3  “Gli interventi devono essere realizzati entro 18 mesi dalla data di adozione 
del provvedimento regionale di concessione dell’agevolazione ….; nel caso specifico, il 
possesso di tutte le autorizzazioni, puo’ risultare vantaggioso in termini di ultimazione del 
progetto entro i limiti stabiliti dal bando.  In altri termini il progetto di investimento parte dal 
momento della concessione e chiaramente anche le relative  spese  

Relativamente al dato occupazionale vedi domanda / risposta n. 3 - 8/03/2019 

 

28.  Rientrano tra le spese ammissibili anche gli autocarri per trasporto conto/terzi ? 

           Vedi domanda / risposta n. 4 della presente FAQ  
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29. Sono ammesse le consulenze per aggiornamento brevetti ? 

Ai sensi degli artt. 14 -28 reg.(UE) sono ammesse solo le spese sia per l’acquisto che per 
l’ottenimento di brevetti; relativamente alle consulenze vedasi articolo 6 1 f.  

30. I costi sostenuti per la realizzazione del sito internet di e-commerce attraverso il quale sono 
venduti i prodotti aziendali rientrano tra quelli ammissibili di cui al punto d) o e)? (si precisa 
che tali spese sono iscritte in bilancio alla voce  B.I.3 “Diritti di brevetto industriale e 
utilizzazione delle opere dell’ingegno”). Rientrano tra i costi ammissibili di cui alla lettera d) i 
costi per l’ideazione e registrazione di un marchio ? 

Il bando prevede il costo per attivi immateriali come meglio definiti dall’art.2 reg UE 
651/2014 e le spese di cui all’art.6 comma 1e;  

31. Le spese relative alla realizzazione di un impianto fotovoltaico sono da inserire all’interno della 
voce c) beni materiali ammortizzabili? 

Si, se funzionale al ciclo produttivo dell’azienda 

32. Quali sono i contratti di lavoro validi ai fini del calcolo del criterio n. 2 (incremento 
occupazionale generato per effetto degli investimenti)? 

Le diverse tipologie contrattuali sono quelle specificate al criterio 2 (allegato A)  dell’avviso. 
Per quanto attiene ai contratti a tempo determinato di durata inferiore all’anno, ai fini del 
calcolo delle unità rilevanti, si deve rapportare ad anno la durata del contratto.  

 

 

 


